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Anno XL 	 Domenico, li Settembre 1809. 	 1'i. 505. 

IL S . E - COLO ILLUSTRATO  
DELLA DOMEI\IC \ 

IL COtOGR1019 lEi it,uiti'lFlil A OtiLAtio. - Lii 	ao, pomposi li Mutata noil'Acn Il o—osa .popo.i. ntom. 	i 	O 	 -o 

200 	 Il Secolo illustrato 

ATTUL1T DELLA STTIIANA 	da copo,fl lefl,ION, tircati., un rotta co'are 	poitt'in ti, pero per .ai- 	mia rotta l'antinziono fu eltotteata da 
Li 	 carro per lo C,eoe lonm, tre mnedtlno 	cot.gdio In col travasati io tinta ommahto. un, pompa a mano. 

- 	 lo orali terre .i.tnmi Magiriva, 	b tolti .rcit .o erileitero quelli 'l'e. 	Qiueui OttimO merciaio non eco ancora 
lv manovre dei pu.uuh,icrt 	tknninni. Iltao, molti aurezoi, ccc, 	otuncioso la aol turata ourupb un paio terminata alluarquando al neorocra dette 

risulti a ('ongru'sso io Milano. 

	

	liti etercizt ebbero prinalpio 'topo 1.7, d'or.. Si applcò lanannitiutto il rauco o IIog.ae dl (000, av'iru dalle doe torri e,. 
cali ordino dcl comandante Soldoni, con- del estremo emporIo Il petrolio, est al plautaIltI la rarcar. 

Il lista Cun,,iouao ulei poonptvrl ah triti., iljrtvto ulacl'ingecoct-1 l'oon,\ Villa e lei primo apparire lette tlantese che vi ionI' 	Si po' li t'orco ml loogo no .lrsprltul 
io quiNta settlmnna e Milano, t capI plotoni Scopi, Valenti e Pocompngnl. recano gigaolmcho in mezzo il 000 00' Con estintore a epolta I alt' rt'nnaot 

etaudu o:,i,-on nA, n,anovre neir.tno- i Foscolo Stato tu-etti ticino alte Caecri loncadu detu'o (amo. ipuvpieri vae,'or,Or* distruttuure vanno cee tagliato il conunuiro. 
Ittico detl.trena, delle quote p000uamo cI- dell' 'intiteatri, roo patuotiir.a li lgtto - colie pompe 	menu ra-genio. tomorle 	La manovra ci ctuuoe eoil'erendo leltio 
rr:re Il lineetta e lo deacriclone as-eodo cliC rapprercnh. la tacciata l'una cavo - ecmpt<tamente In breve opaco li tempo. pteoriutuut di cui copra, e delle 'arceli rio 
aSnPlitu, sti rinocitinnima pro'.s generate, verso qveiia fori no dirette le prime ma- 	L' eaperttuetutc ai lipvlè colla oleloSItila o un bnlvoo l'itt-ore svenite dalle tietuue. 
cci piena parte un centin.jo circa dei no' torte, censiotenti lo paeec.bie uiltllclll sa. matettO ra'otuio.o io cOi botti, le quoti dl. Alti oliai-me dato osso squilli dl trooilo, 
lru vigili del fuoco, colla squadra dei ci- litC e discese dalle finestre coi ocnca dl apatie vertlroloicotc totano ii'ir.'idiate. e tutli i pompueru 	cetrIOli si posero si!. 

disti e tu. ranrara alla tenta, 	 scale a gancio, a corda e portando ciencuo penato npceltO ta dito erli pompieri conto l'opere locanda usi drto ninoel,irur a si- 
I pompieri vestivano in parte l'alta te- pompiere sulle apatie dei ragonzetti. 	lencuotodomiantoctueservivadicopt'itOt'a- pure, orale e degli attrezzi principali, ed 

fluita, io parte quella di fatica, ed avevano 	S'ebbero pure i salvonientu nel tacco, il 	bile stesse botti collocate orinnootul'- Iniziando lo poni leolpo l'opera di salva- 
acea pompe a mano, cara-i di primo neo- salto tolto lenzuot, e per attinto vera. niente tua di nuovo appiccato il rauco; osa taggio, con e,ltt di diversi generi. 



MAIOPE CAV. ALBERTO SOLDONI 
Coniandante lki  i,oiiiiuboii  iii Milano 

Come si direbbe oggi: UN CONGRESSO DI SVOLTA 

Se andiamo alle immagini di Rigopiano o di Viareggio, definitivamente im-

presse nella memoria della collettività Nazionale, o a quelle che il tempo ci 

restituisce in bianco e nero del Polesine, del Vajont, veniamo ancora colpiti 

da un modo di operare compatto, sincronizzato, efficace e diretto di Profes-

sionisti. Uomini riuniti in interventi estremi e giunti da tutta l'Italia in tempi 

da record. 

Così la gente ha visto nei momenti drammatici del nostro passato, anche re-

cente, il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. Una realtà esclusivamente ita-

liana, che sappiamo esistere da ottant'anni. Ottant' anni solo nella forma! 

Le connotazioni sociali del nostro Paese alla metà dell' ottocento, le realtà 

politiche, le caratteristiche dello sviluppo tecnologico agli albori della rivolu-

zione industriale, ma anche le caratteristiche geologiche del territorio, pro-

dussero straordinarie realtà nel settore della difesa della collettività , prima 

fra tutte quella che attorno al Comandante Francesco Del Giudice, accademi-

co del politecnico di Napoli, dette iniziò ad una stagione di studi e di istituzio-

ni diffuse in Italia molto più che in altre nazioni europee. 

La Federazione tecnica dei Corpi dei Pompieri unificò su tutto il territorio 

Nazionale studi, organizzazioni, imprese ed interventi. 

Raccolse sotto un solo simbolo ed un solo motto gli uomini che in tutta Italia 

offrivano la loro passione agli ideali del Corpo. 

Per decenni venne richiesta l'unità dell'organizzazione, ma di fatto i Vigili del 

Fuoco Italiani, guidati da professionisti di chiara fama e dagli ingegni arditi, 

avevano già sconfitto la burocrazia e la lentezza dei provvedimenti legislativi. 

Operarono insieme a Messina, sul Vulture, nelle Compagnie antincendi della 

Grande guerra, si contesero i primati nei concorsi di professione e di ardi-

mento, si riconobbero l'uno nell'altro nei momenti epici degli interventi in 

un'unità di fede e di sentimenti. 

La nostra storia viene da molto lontano e non finisce certo con noi anziani cui 

la sorte ha riservato il privilegio di appartenere totalmente al nostro grande 

Popolo. 

Ing. Nicola Colan gelo 

Presidente Associazione Storica Nazionale 

Comune di Milano 

i iIl('lALl 

DEL V CONGRESSO 

Vigili uPornple,Iu utlianl 

ING. (AV. 11 l'I;\Ni. 

Fot(o-co,nnntlatnt,: ti I' a 

Seconda Seduta 

1 Settembre - ore I, 

Si procedo alla nomina della presidenza dei Concresso. 

Sopra proposta usi sig. Ing. Cv. Papini. comandante  di  Firenze, vengono 

acclaniali: 

	

a Prcsiden€e: 	Cnv. M.BERrO (;oI.noNi (Comandante dl Milano); 

a nec- /'reside,ute: C.v. ll.Ll.aRTXi (Comandante di Bologna): 

	

» 	Ctv. ING. Ficci (Conuandante di ltoma; 

	

a Se'pc1ai: 	lzo. Uno Piask (Sottocomandante I' Milano): 

» 	 lan. iuia i (Comimihnte di S. Clos. V.ildarno). 



Il V° Congresso della Federazione dei Pompieri d'Italia si celebra a Milano 
presso il ridotto del Teatro della Scala, dal 12 al 17 settembre del 1899. 
L'inaugurazione avviene alle ore io di fronte alle autorità, con i Comandanti 
ed Ufficiali dei Pompieri vestiti in alta uniforme. 

LA SCELTA DEL NOME 

li V° congresso era stato preceduto, nel maggio precedente, da una riunione a Napoli del Comitato Provvisorio per la preparazione 

della bozza dello statuto, che quindi doveva essere approvato dall'assemblea generale. 

Nella seconda seduta, tenutasi alle ore 15 del 12 settembre 1899 , si procede alla nomina della presidenza del Congresso (pag.3) 

Aperta la discussione, il Comandante Fucci di Roma, in base al regolamento del Comitato di Roma, propone si cambi la denomina-
zione "Federazione" poiché potrebbe tornare poco gradita a Comuni (quello di Roma) e Governo. Dopo alcuni interventi nel meri-

to, quasi tutti in favore del termine "Federazione" 

«il signor ing. Comandate Spezia di Torino, propone in via dl conciliazione si adotti l'appellativo" Federazione Tecnica Italiana 

di Corpi di Pompieri» 

"Il Comandante Ballarini spiega di avere appoggiato l'adozione dell'appellativo Federazione dei <Corpi dei Pompieri» e non 
«dei Pompieri» perché questa non sarebbe nel fatto che una vasta associazione operaia mentre invece deve essere di Corpi 
costituiti - insiste perché venga approvata la denominazione proposta dichiarando che la Federazione per l'indole e lo spirito 

dei Corpi che la compongono non può e non deve destare sospetti. li signor dott. Baumann appoggia la proposta che ritiene 
anche linguisticamente correttissima" (Evidentemente il dott. Emilio Baumann era ancora presente ai congressi e tenuto in consi-

derazione il suo parere, pur non ricoprendo più cariche dirigenziali). 

Friozzi si mostra ancora riluttante alla scelta del nome proposto, finché: 

"Il Presidente cav. Goldoni osserva che la discussione fu abbastanza ampia e ricordando che la divisa dei pompieri è quella di 

fare con ordine, ma presto, mette in votazione la proposta portata dallo schema - che viene approvata per alzata di mano alla 

unanimità meno 2. 
Così resta stabilito che la Associazione assume il titolo di « Federazione Tecnica Italiana dei Corpi dei Pompieri»" 

Letture fatte in occasione del Congresso 

(esposte in ordine di notificazione). 

1° Sull'opportunità di stabilire norme fisse generali sulla sicurezza dei 
Teatri: sig. cav. E. Alberto Goldoni, Comandante dei Pompieri di Milano. 

2° Elettricità quale causa d'incendio e degli infortuni che possono deri-
vare ai pompieri nei lavori di salvataggio e di estinzione: sig. ing. Ugo Pennè, 
Sottocomandante in 1' del Corpo Pompieri di Milano. 

3° Perché nella Commissione di sicurezza debba esservi il Comandante 
locale dei Pompieri: Penna Pietro, Comandante dei Pompieri di Cremona. 

41  Sulla necessità di rendere obbligatoria pei Comuni I' istituzione del 
servizio per l'estinzione incendi: ing. Liii Vincenzo, Comandante dei Pompieri 

di Prato. 
5' Contribuzione delle Società di Assicurazione nel ramo incendi alle spese 

di mantenimento della istituzione dei Pompieri: Papini ing. cav. Alessandro, Co-
mandante dei Pompieri di Firenze. 

6° Necessità di alcune norme sull' equipaggiamento e retribuzione dei 
Pompieri: Pappadia Eugenio, Comandante dei Pompieri di Vigevano. 

- 	7° Dagli stati asfittici e del loro trattamento d' urgenza: sig. Arcelaschi 

doti. Garibaldi,  
8° Sui mezzi di previdenza contro gl'incendi nei teatri, negli edifici pub. 

luci, nei locali di foste o di ritrovo: ca',' ing. Friozzi Gustavo. 

Come nei precedenti con-

gressi, durante i lavori nelle 

diverse sedute, venivano 

presentate delle relazioni 

da parte di alcuni Coman-

danti o Esperti in materia, 

alcune venivano votate 

come ordini del giorno. 

Nella quarta seduta del 15 

settembre il presidente 

Goldoni dava inizio alla 

lettura dei temi secondo Io 

scema a fianco; scusandosi 

per non poter trattare subi-

to il primo tema, cosa che 

si proponeva di fare poi 

nell'ultima giornata 
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Cnana.-tn Ing Car GUSTAVO FRIOZZI Pesidenle deII4 Fderizlcø. 

I lavori ed i protagonisti 

r 

(• ' \. 	t Il I 1.1.1' 	\lill.l Il 

bg. GUSTAVO C4OLLARO 
L/inaI d1 oapo 'l'a 	h .5 n; 

(ma... ~ F.4e,iz*a. 

Alessandro Papini 

Rodolfo Moreno 

-.,','"................ 

Luigi Spezia 

Dal testo della terza seduta, tenutasi 

nel pomeriggio del 13 settembre: 

Approvato l'intero statuto il Presi-

dente cav. Goldoni proclama tra gli 

applausi -costituita la Federazione" 

In seguito si passava alla votazione per 

l'elezione del Comitato Direttivo delta 

Federazione, che Quindi risultava così 

composto: 

Presidente: ing. Friozzi cav. Gustavo 

comandante dei pompieri di Napoli, 

Vicepresidente: ing. Ballarini cav. 

Giuseppe comandante dei pompieri di 

Bologna 

Vicepresidente: ing. Goldoni cav. 

Alberto comandante dei pompieri di 

Milano 

Segretario: ing. Mollo cav. Achille 

ufficiale dei pompieri di Napoli 

Economo: Ciollaro ing. Gustavo uffi-

ciale dei pompieri di Napoli. 

Restanti Consiglieri 

ing. Spezia cav. luigi comandante dei 

pompieri di Torino. 

Moreno ing Rodolfo comandante dei 

pompieri di Palermo 

ing. Fucci cav. Luigi comandante dei 

pompieri di Roma 

Matteucci ing. Pietro sotto comandan-

te dei pompieri di Ferrara 

Livi ing. Vincenzo comandante dei 

pompieri di Prato. 

arc. Papini cav. Alessandro comandan-

te dei pompieri di Firenze 

L'assemblea ad unanimità, per accla-

mazione nomina 

Presidente Onorario Don Prospero 

Colonna Principe di Sonnino. 



Da Coraggio e Previdenza 

Nel nuovo statuto approvato dal V" Congresso, all'art. 2 si stabilisce che: "La Sede della 
Federazione dovrà essere in quella città ove risiede il Presidente effettivo. 
Quindi, in questo caso, Napoli. 

- 	 VO L2 

pr,qio 4" 

I 	 - 	MONITORE DEI POMPIERI 
E DEGLI' :NTERESSI TECNICI 

umogAu 	

: 

Questa è una parte dellarticolo in cui il direttore Luigi Buonomo relaziona su questo Congresso e 
fa un accenno ai precedenti quattro, dando una personale interpretazione dei risultati. 

"Aggiungiamo 	soltanto 

ora, che Napoli dev'essere 

ben fiera di vedersi pre-

scelta, tra le grandi e nobili 

città che non hanno meno 

titoli di patriottismo, a 

sede della Federazione, 

onore forse ad essa confe-

rito perché il grido che ne 

fece risorgere il pensiero 

sorse nella città nostra e 

ne rese possibile l'attua-

zione. Come pure il corpo 

dei pompieri i napoletani 

aggiungerà fra i suoi più 

bei di benemerenza la lar-

ga parte dei votanti del 

congresso di Milano asse-

gnarono ai suoi ufficiali 

nel consiglio di direzione 

della Federazione e l'as-

sunzione del suo coman-

dante all'alto ufficio di 

presidente. Ed in ultimo il 

nostro giornale si dichiara 

riconoscente di essere 

stato prescelto ad organo 

della Federazione, essen-

done stato tra i primi e i 

più caldi e costanti i pro-

pugnatori." 

I CONVEGRESSI DELLA 

FEDERAZIONE 

.1,  Congresso Pompieristico, Roma - 

6- 12 gennaio 1886 

.11 Congresso Pompieristico Torino - 

10-16 ottobre 1887 

III' Congresso Pompieristico Roma - 

12-17 maggio 1890 

IV' Congresso Pompieristico Firenze - 

8-13 Maggio 1893 

.V' Congresso dei Pompieri. Milano - 

12-18 settembre 1899. Prende il 

nuovo nome: Federazione Tecnica 

Italiana dei Corpi di Pompieri 

VI' Congresso nazionale a Genova 

deciso dal Comitato Direttivo della 

Federazione (aprile 1901) al posto di 

Bologna ed in luogo del Concorso - 

Congresso Regionale Ligure di Pom-

pieri. Genova -9 e 10 ottobre 1903 

.Congresso Pompieristico Federale - 

Venezia - 9 ottobre 1904 

approvazione NUOVO STATUTO 

"Il congresso di Milano ha perciò dato per primo 

ed importante risultato l'affermazione che in 

Italia esiste una benemerita corporazione di pom-

pieri. Lo abbiamo dimostrato. 

Ma perché s'è dovuto attendere un quinto con-

gresso nazionale per avere un simile risultato? 

Il fatto è facilmente spiegabile. Per quanto sin dal 

1861 il primo Parlamento abbia politicamente 

proclamata l'Italia indipendente ed unita, tuttavia 

('unità nazionale si è andata compiendo negli 

anni seguenti a grado a grado. 

Nei precedenti quattro congressi nazionali dei 

pompieri le relazioni dei corpi delle varie regioni, 

per quanto cordiali, non riuscivano a stringersi 

con maggior fraterna solidarietà, imperocchè 

forse si ritenevano gl'interessi degli uni non in 

consonanza con quelli degli altri, per la difformità 

d'organizzazione, di trattamento, di dipendenza 

di regolamento; e fors'anco essendo ancora fer-

ma l'opinione che nel mezzogiorno il carattere 

leggero e vivace urtasse contro il carattere rifles-

sivo e calmo del settentrione. Difatti, convocati i 

primi congressi, dei pompieri, più che nazionali 

riuscirono regionali, intervenendovi soltanto i più 

vicini, che stimarono intendersi in confini che per 

essere limitati potevano perciò essere omogenei. 

I più lontani si restrinsero a complimentose ade-

sioni accompagnate da abbondanti augurii. 

Venne in campo l'idea della Federazione: e fu un 

primo passo felicissimo; imperocchè a misura che 

l'unità nazionale progrediva verso il suo compi-

mento, anche i pompieri italiani si sentivano atti-

rati dalla comunanza delle aspirazioni e degli 

affetti a formare il loro fascio, che la solidarietà 

fraterna avrebbe reso forte ed infrangibile così da 

affrontare con certezza di risultato l'avvenire. 

Tuttavia fu un primo passo felice, non decisivo: il 

seme cadde su buon terreno, ma occorreva altro 

tempo per vederlo germogliare. Nell'intermezzo 

vi furono menti volenterose e mani operose che 

vigilarono il prezioso seme e curarono con intel-

letto d'amore che desse una pianta rigogliosa e 

promettente di frutte. Era stato compreso gene-

ralmente che la Federazione avrebbe rialzata la 

corporazione assicurandone i destini, e perciò il 

nuovo istituto era diventato voto di tutti. 

Da Napoli parti Il grido dell'affermazione e se ne 

fece eco il nostro giornale: si gettarono le basi 

nella città nostra con premurosa armonia d'idee, 

le adesioni vennero d'ogni parte d'Italia con entu-

siasmo, si propose e si fece lo statuto, si procla-

mò la Federazione, riservando al quinto congres-

so la ratifica solenne. 

Virtualmente la federazione era creata e con essa 

il fascio fraterno. 

Distrutta così ogni sfiducia regionale e consolida-

to l'accordo più pieno e ed affettuoso nel conve-

gno di Napoli, si recarono a Milano i rappresen-

tanti tutti dei corpi, come ad una festa lietissima, 

e col rappresentante di Roma capitale non man-

cano quelli di due città non ancora unite alla gran 

patria italiana, Pola e Trento. E per giunta vi si 

fecero rappresentare da delegati ufficialmente 

nominati i ministeri dell'Interno e della Guerra e 

dall'estero giunsero voti di simpatia e di felicita-

zione alla novella Federazione dei pompieri italia-

ni- 

Ecco perché il congresso dei pompieri a Milano, 

quinto per ordine cronologico, deve dirsi il loro 

primo congresso nazionale; e non v'è da aggiun-

gere altro per dimostrare come a questa ragione 

debbasi nella massima parte attribuire il suo 

splendido risultato." 



Coraggio e Previdenza non fu ne il primo ne il solo giornale della 
Federazione. Il Vigile Italiano fu pubblicato dal 1886 al 1890. 
Nel 1904 viene stampato a Milano un nuovo periodico col nome 
della Federazione Tecnica Italiana dei Corpi di Pompieri. 
Sotto la copertina del giugno 1912 in occasione del CONVEGNO 
NAZIONALE celebrato in occasione del primo centenario del Cor-
po dei pompieri di Milano 

1r 	I 	Vili 	 .Ii it 	1914 	 \.... 4 

F((k5I'LZiol1(k 'FCCIIiCE liL1itIia 
dei Corpi di Pompieri 

BOi..L'X'TXNO O'P'ICIALcE 
cd ra.ovng.,'- In,.,,., tua. - •lIe.io - A*rcn.tca,o, I. 3 Mi 

fl,,; I. 
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SO MM A RIO 

ATTI UFFICIAL.I 

IL CONVEGNO NAZIONALE DI MILANO 

4 Maggio 1912 
la (i,,,,, Oi,rni,v.Pornpfrris/in: 

L. gesoli Ie.to Pn ..1001,l000'o ti i.  

rio .11 fo i.oloe.. bl oorp', .1.1 'o,,loi,lcl 
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Palo,,. • l'nlo 8. OtoroO.,l, Tonfo, 'aInonIIrora. 
Varano Il-urghl, Vanno, S'iggiA. lcppie.co, Arono, 

Da non dimenticare anche 
Il Pompiere Italiano 

PRIMA tIORNAT. 	 ILPOMPIEPE 
ITALIANO 

Luigi Buonomo 

Coraggio e Previdenza 15 - 31 Maggio 1902 nella cro-

naca del 0  Concorso Nazionale dei Pompieri a Milano 

Tra i vari articoli, c'è questo su Luigi Buonomo a segui-
to delle onorificenze concessegli 

CORAGGIO E PREVIDENZA 

E I POMPIEI ITALIANI 

Ecco le poche parole che il nostro direttore Buonomo disse al ricevi-

mento dei pompieri nel salone del veloce club. Egli le vuoi qui ripro-

durre perché sono l'espressione della voce del suo cuore, e pei lettori 

di Coraggio e Previdenza non certamente nuove. 

Egli disse: 

Nella vostra famiglia, pompieri italiani, non sono un estraneo, non 

sono un intruso. 

Sono un fratello: consanguineo o no, ma di latte: però il legame 

dell'affetto fraterno sento che più non potrebbe essere forte ed indi-

struttibile, ispirato in sulle prime alla mia coscienza dall'ammirazione, 

raffermato poscia nel mio cuore dall' usata vostra compagnia. 

Volli arruolarmi nelle vostre file, come solo m'era concesso: mi feci 

vostro trombettiere fondando coraggio e provvidenza, il monitore dei 
pompieri. 

La mia tromba non fece ne farà cader mura di fortezze come a Geri-

cho; ma senza risparmio di fiato essa vi seguirà nelle manovre facen-

do i segnali, pronta a sonar la carica se occorra la battaglia o l'inno 

trionfale nel dì della Vittoria: una sola segnalazione non conosce e 

non sonerà mai: la ritirata. 
Da modesto trombettiere fui però da voi promosso e decorato: la 

nostra Federazione mi fece socio d'onore, vale a dire mi proclamò 

pompiere onorato. 

Mi considero così giunto al più alto grado cui potevo aspirare: non 

aspetto altra promozione. 

Spero però che il tempo scorra sempre sereno e lieto nella vostra 

affettuosa compagnia pel pompiere onorario: in tal caso aspiro alla 

medaglia dei 10 lustri di servizio: non chiederò mai la giubilazione, 

fiero d'esser sino alla morte pompiere onorario, pur semi toccherà 

d'essere tra i veterani o tra gl'invalidi. 

Ma veterano od invalido, mi batterà sempre il cuore con forza giovani-

le per seguire le vostre sorti, e mi sosterrà sempre forte e giocondo lo 

spirito il veder raggiunta dai pompieri italiani la prosperità e la gran-

dezza cui aspirano. 

Ed è mirando col pensiero sorridente di fiducia a questa prosperità ed 

a questa grandezza In un prossimo avvenire che io v'invito a gridare 

evviva alla Federazione dei pompieri italiani, evviva ai valorosi pom-

pieri milanesi ed al loro illustre comandante cav. Goldoni: e son certo 

che voi tutti accetterete di buon grado l'invito del vostro pompiere 

onorario, il modesto ma perseverante direttore di Coraggio e Previ-

denza. 

§ § 

Queste parole, che rispecchiano in tutta la sua espansione di affetto la 

voce del cuore del nostro direttore ed il sentimento spirituale che lo 

unisce alla benemerita famiglia dei pompieri italiani, ben si prestano 

con opportunità a ripeterle qui ed a presentarle ai lettori di Coraggio e 

Previdenza, per far comprendere con quanta soddisfazione il sig. Luigi 

Buonomo ha accolto le distinzioni che con si lusinghiera larghezza di 

compenso gli sono State conferite, in occasione del concorso di Mila-

no, in questa solenne manifestazione Nazionale dei soldati del fuoco. 

Su proposta del presidente della Federazione, il ministro dell'interno 

ha assegnata al signor Luigi Buonomo, direttore della rivista Coraggio 

e Previdenza, una medaglia d'argento di benemerenza per quanto egli 

ha fatto a pro dei pompieri e della loro Federazione. 

Il Comitato direttivo della Federazione stessa gli ha assegnata un'altra 

medaglia d'argento « perla sua costante ed entusiastica opera a pro 
della Federazione con la pubblicazione del suo giornale ed in tanti altri 

modi ». 

Alla Federazione, all'illustre Cav. Goldoni, ai pompieri italiani le più 

affettuose espressioni di grazie. 
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Sopra, la richiesta inviata al Comune di Mantova per partecipare al V' Congresso, lettera firmata da Goldoni. 

Paradossalmente, il Corpo dei Pompieri che già dal 1886 prese parte ai primi congressi nazionali, a quello di Parigi del 

1889, non partecipò a questo ed quelli seguenti, probabilmente anche a causa della scelta di accorpare il servizio dei Pom-

pieri a quello delle Guardie Municipali, avvenuto con la modifica del regolamento del 1897. lI disegnatore satirico Guseppe 

Scalarini dedicò un paio di vignette a questa infelice scelta. Nonostante i reiterati inviti fatti dal Presidente Goldoni, l'ade-

sione alla Federazione, da parte del Corpo di Mantova, così come di altri diversi Corpi, fu presa diversi anni più avanti. 
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